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Aned-
La lunga storia
della Rosa
fiore eterno
Matteo Sacchi

ose is a rose is a ro-
se is a rose», scrive-
va Gertrude Stein

in Sacred Emily. Aveva ragio-
ne, le cose sono ciò che sono,
spesso sono indicibili. Però
quanto alla rosa di cose ne di-
ce molte Claudia Gualdana in
Rosa. Storia culturale di un fio-
re (Marietti 1820, pagg. 186, eu-
ro 18), libro che verrà presenta-
to oggi (dall'autrice con Davi-
de Brullo) al Museo di storia
naturale di Milano (12.30)
all'interno di Book City.
Come spiega Gualdana la Ro-

sa non è solo un fiore, ma uno
degli oggetti con maggiore valo-
re simbolico di tutta la nostra
cultura, quasi un archetipo del-
la coscienza collettiva. Così co-
me il loto è simbolo dell'Orien-
te il flos florum è il simbolo
dell'Occidente. Il loto fluttuan-
te ricorda l'impermanenza e la
metempsicosi. La rosa è ben ra-
dicata e irta di spine, è la bellez-
za armata, dura a morire, diffi-
cile da raggiungere.

Il culto di questo fiore parte
nell'antichità greca. L'isola di
Rodi era Rodhon (l'isola delle
rose) e la pianta era sacra ad
Afrodite. Fin da Omero la rosa
è simbolo di
ciò che è bel-
lo come l'au-
rora che è rho-
dodaktilos
(con dita di ro-
sa). L'amore ~•'' r>
dei greci per
la pianta ven-
ne immediata-
mente tra-
smesso ai romani. Il fiore inizia
a pullulare nei loro giardini pa-
trizi. La varietà più bella è colti-
vata a Paestum, fiorisce due
volte l'anno e se ne fa un uso
enormemente vario. Guanciali
di petali, infusi, decotti, profu-
mi. Anche unguenti che si cre-
deva preservassero i cadaveri
dalla putrefazione.
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La rosa all'inizio piace meno
ai primi cristiani che le preferi-
scono il più umile e meno sen-
suale giglio. Ma il destino di
gloria di questo fiore era tutt'al-
tro che concluso.
Sopravvive nell'hortus con-

clusus dei monasteri grazie alle
sue virtù terapeutiche. Poi vie-
ne riscoperta la sua sacralità a
partire dall'Hortulus di Valafri-
do Strabone che ricomincia a
chiamarla flos florum. E la rosa
diventa simbolo di salvifico
martirio. Nelle chiese spunta-
no magnifici rosoni e quello
che reciteranno gli umili sarà il
rosario, una metaforica ghirlan-
da di rose dedicata alla Madon-
na. L'amore pagano glorificato
da Afrodite si trasforma in sim-
bolo mistico cristiano.
Queste sono solo alcune del-

le vicende della rosa che rac-
conta Claudia Gualdana che
accompagna il fiore sino al No-
vecento e a Giorgio Caproni
passando per Dante e per tutte
le diramazioni della nostra cul-
tura. Pregevole anche l'antolo-
gia poetica posta alla fine del
volume.
Ovviamente nessuna ambi-

zione di completezza, la rosa
compare in un numero stermi-
nato di componimenti. Ma al-
cuni dei migliori da Boiardo a
Govoni ci sono.
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